
Il Maestro Carmine Davide Delle Donne nasce in una famiglia cattolica.

Nella sua famiglia si parlava di un antenato ebreo proveniente

dall'Afghanistan, che era arrivato prima in Sicilia e poi a Salerno.

Nel 1983, avendo una famiglia con tre figli (ed oggi anche tre nipoti), nel

suo paese arriva Peretz Paul Green, ebreo americano del New Jersey che,

secondo gli studi basati su un'antica tradizione ebraica dello Yemen

tenuta nelle mani del Morè Haim Wenna di Sana’à, ha il compito di

prepararlo a ritornare alle sue radici ebraiche e a tutto il popolo d'Israele

perchè si compia la Volontà di Dio su di lui. A Milano, studia con questo

gruppo ebraico distaccato dal pensiero dagli studi e dalla pratica seguita

comunemente nella Comunità Ebraica di Milano, la Torah, il Talmud,

altri testi ebraici indicati dal Morè Haim Wenna come “Milamoth

HaShem - Le sacre guerre contro la kabbalah” e da lui indicato con la

frase “questo sefer sarà sacro”, la lingua ebraica in modo assiduo. In

quegli anni il Maestro Carmine Davide Delle Donne riceve la Kabbalak

Maassit della Scuola degli Esseni del Mar Morto di Israele.



Lo Zadik e Hacham ha-Razin, ha-Mori HaimWenna, figlio dello Zadik e

Presidente del Tribunale Rabbinico di Sana'à (Yemen), ha-Morì Moshè

Wenna



Peretz Paul Green, Ebreo americano del New Jersey ed il Maestro Yisrael

Carmine Delle Donne (1984)

Peretz Paul Green, Ebreo Lubavitch ed il Maestro HaimWenna



Peretz Paul Green, Ebreo Lubavitch ed il Maestro HaimWenna

Nella foto il Morè Yisrael Carmine Delle Donne e Paolo Fierro (1984)



Il Maestro Yisrael Carmine Delle Donne, Peretz Paul Green, Mimì

Domenico Lamastra e tutta la famiglia Fierro (1984)

Il Maestro Yisrael Carmine Delle Donne presso la tomba del Morè Haim

Wenna.



In questo periodo si approccia ai Segni. Per cercare di avvicinarsi alla

comprensione di cosa sia un “Segno” forse è il caso di ricordarsi di tutto

ciò che è riportato nei testi sacri, dalla Torah ai Vangeli al Corano che

sono una serie ininterrotta di segni. Un Segno potrebbe, in un certo

modo, essere descritto come un dialogo che intercorre fra l’uomo sulla

terra ed il Cielo. Nel segno si possono verificare delle situazioni al di

fuori della comune logica e del comune sentire. Facendo un esempio con

Gesù di Nazareth, fra i tanti possibili, possiamo prendere l’ingresso a

Gerusalemme su di un asinello, puledro di una giumenta, che lui chiede

ai suoi allievi di portargli per fare il suo ingresso nella città di

Gerusalemme. Provate a mettervi nei panni di coloro i quali erano lì con

lui: era normale chiedersi come mai avesse bisogno lui, giovane e forte,

di essere portato a dorso di un animale, oppure perchè non utilizzare,

entrando da re a Gerusalemme, un cavallo, animale certo più nobile.

Questo era un segno. Per questa ragione doveva essere eseguito ma

poteva non essere compreso proprio perché è un linguaggio, una

preghiera differente dal modo comune di esprimersi o comportarsi. Gesù

di Nazareth con quel segno adempiva alla profezia e al contempo

richiedeva l’umiltà di presentarsi come un re umile davanti a Dio

Onnipotente chiedendo al contempo che l’umiltà nei confronti di tutta la

sua Missione Messianica fosse un prerequisito fondamentale per poterla

comprendere. I Segni hanno necessità di studio lungo, attento e rigoroso.

Durante questi anni di preparazione, vengono compiuti molti segni sul

Morè Carmine Davide Delle Donne, come l'essere posto sulla pelle di un

capretto portata da Israele, dopo che questa era stata benedetta e

santificata sulla tomba dei patriarchi Abramo, Isacco e Giacobbe ad

Ebron. Intorno ai suoi piedi, mentre era a piedi scalzi, vengono disposte

settanta pietre, rappresentanti le settanta nazioni del cristianesimo.

Inoltre viene versato sul suo capo olio preparato a Milano e benedetto

nella sinagoga di via Guastalla, che scorre su tutto il suo corpo.

Segue poi l'immersione in diversi fiumi, tra cui l'Adda, il Bradano e la

Fiumarella di Genzano, luogo in cui emerge dall'acqua con una pietra che

reca una croce bianca.



A Milano, nel 1986, viene circonciso in una clinica privata da un chirurgo

ebreo e uno cattolico. Durante la circoncisione, due rabbini leggono passi

della Torah e benedizioni in ebraico.

L'ultimo segno importante, dopo i sette anni, è l'ingresso nella sinagoga

di via Guastalla a Milano. Entra accompagnato da due persone ebree che

tengono il tallet aperto sopra il suo capo, conducendolo fino al suo posto.

Davanti al rabbino officiatore e a una sinagoga gremita di fedeli, un'altra

persona legge in ebraico dal libro del profeta Isaia, capitolo 61, a suo

nome.

I rabbini di Milano trasferiscono il suo fascicolo al Tribunale Rabbinico

di Roma, dove il responsabile della Comunità Ebraica per le conversioni

è il rabbino A. Piattelli. Al Tempio Maggiore di Roma, accade un evento

descritto nei suoi 22 libri, che lo porta a non proseguire per non essere

sotto la legge rabbinica. Prosegue però gli studi con diversi rabbini,

ricevendo attestati firmati, tra cui uno dal Rav Mino Shalom Bahbout, ex

Rabbino Capo di Napoli e Venezia.



Attestato di partecipazione al corso "Elementi fondamentali

dell'ebraismo" del Morè Yisrael Dovid Bar Avraham Delle Donne. Corso

tenuto dal Prof. Bruno Poggi sotto la guida del Rav Scialom Mino

Bahbout.

Tessera di iscrizione alla Yeshiva Tiferet HaTorah del Morè Yisrael Dovid

Bar Avraham Delle Donne. La Yeshiva è stata fondata dal Prof. Bruno

Poggi.



Il Maestro Carmine Davide Delle Donne davanti alla Sinagoga di

Lungotevere in Roma con il Rav Bahbout, il prof. Bruno Poggi, il dott.

Pino Mauro Pironti e lo Shamash Mario Caravella



Il Rav Scialom Mino Bahbout in visita insieme alla moglie alla sede della

Casa di Avraham a Trani. Il Rav. suona il Grande Shofar nella Sinagoga

Universale della Casa di Preghiera per tutti i Popoli.

Nella sede della Casa di Avraham di Trani, il Morè Carmine Davide Delle

Donne, il Rav Mino Bahbout e la moglie



I rabbini della Yeshivà Pirchei Shoshanim dichiarano ufficialmente il suo

nuovo nome, "Morè Yisrael Dovid bar Avraham Delle Donne,"

sostituendo quello cattolico.



Con i suoi allievi osserva lo Shabbath, studia il Tanach, il Nuovo

Testamento ed il Corano, osserva i precetti.

Tutti i suoi allievi maschi sono stati circoncisi nel Patto di Abramo,

mentre le donne hanno ricevuto il segreto della circoncisione del cuore

nella Legge data a Mosè sul Monte Sinai.

Il Morè, in questo percorso di quarant’anni, ritrova la sostanza amata

dalla sua anima e riscopre le sue radici nel popolo ebraico e si illumina

nel proprio ruolo promuovendo il dialogo, il confronto, l’amore, la

fratellanza e la pace fra tutti i popoli della terra.

Fonda diverse realtà, tra cui l'Associazione Culturale Religiosa "Casa di

Avraham - Casa di Preghiera per Tutti i Popoli", la "Tenda di Avraham" e

la "Comunità Abramitica".

Con l'Associazione Casa di Avraham, a Dio piacendo, il Morè Yisrael

promuove un cammino di pace e riconciliazione, secondo quanto

indicato nei testi sacri di Ebraismo, Cristianesimo e Islam in relazione

alla Redenzione dei popoli. Questo impegno include lavorare per creare

le condizioni di pace, come richiamato nel concetto di "Principe della

Pace", ispirandosi a Salomone, che portò pace e rese possibili le

meraviglie che caratterizzarono il suo regno, tra le quali la costruzione

del Tempio di Gerusalemme. Inoltre, si dedica al compito di radunare le

"pecore perdute della casa d’Israele", come indicato da Gesù di Nazareth:

"Io non sono stato mandato che alle pecore perdute della casa d'Israele"

(Matteo 15:24), per una vera riconciliazione fra i fratelli ebrei e cristiani

ed a rendere giustizia alla storia di Yeshua l’Ebreo (Maestro di Giustizia o

Maestro di Saggezza). Inoltre, apre l’interrogativo sul ruolo sacerdotale,



invitando alla riflessione su questa funzione fondamentale che, sopita

nell’Ebraismo contemporaneo e nell’Islam, appare nel Cristianesimo ma

in una forma non accettabile dalle altre confessioni (Sacerdote Unto).

Shalom Salaam Pace


